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L'Emilia a due velocità 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — L'Emilia è 
sempre l'Emilia: benessere 
ed efficienza, buon vivere e 
produttività trovano una 
convivenza armoniosa. Gli 
emiliani ne fanno un vanto, 
siano essi Imprenditori libe­
rali o amministratori comu­
nisti. Afa l'Emilia del 'dopo 
crisi» è ancora la stessa? 

«Alla fine degli anni Set­
tanta — spiega Lanfranco 
Turci, presidente della giun­
ta regionale — una diffusio­
ne senza precedenti dello svi­
luppo industriale ci faceva 
dire che 1 tradizionali squili­
bri tra aree forti e deboli, tra 
la via Emilia e le zone inter­
ne, erano superati. Oggi, in­
vece, la regione viaggia a due 
velocità. Intendiamoci, non 
è che abbiamo il sud in casa, 
1 nostri problemi sono a livel­
lo delle zone più avanzate 
d'Europa; ma certo Ferrara, 
Ravenna o Forlì hanno per­
duto il passo rispetto ad una 
fascia centrale, quella tra 
Bologna e Parma, che ha ri­
preso a correre speditamen­
te». 

La recessione ha colpito 
duro: sono crollati I poli chi­
mici e a Ferrara, oggi, un oc-
cupatosu dieci dell'industria 
manifatturiera è In cassa In­
tegrazione speciale, Il che 
vuol dire è nell'anticamera 
del licenziamento. Ma non è 
solo la chimica, anche una 
certa impresa meccanica pe­
riferica, che viveva su un so­
lo prodotto rivolto ad un solo 
mercato, o che lavorava sulle 
subfornlture di Imprese 
maggiori, è In forte difficol­
tà. Dunque, quella che Gior­
gio Fuà aveva chiamato una 
•industrializzazione senza 
fratture» viene rotta dalla 
lunga crisi. Ce Io conferma­
no tutti 1 nostri interlocutori. 

L'Emilia, sia chiaro, si è 
agganciata alla ripresa come 
un vagone di testa: In un an­
no la produzione Industriale 
ha superato i livelli che ave­
va prima della caduta. Posto 
100 l'indice della produzione 
del 1980, nell'autunno di 
quest'anno ha già raggiunto 
il 102,4. Una performance da 
non trascurare, perché in 
media l'Italia è ancora circa 
un 10% al di sotto del valori 
anti-crlsi. Afa I protagonisti 
non sono più gli stessi. La 
rincorsa è stata più rapida 
grazie, soprattutto, a tre 'lo­
comotive locali*: la meccani­
ca, l'alimentare e, In minor 
misura, il sistema della mo­
da (va chiamato così perché 
non è l'abbigliamento tradi­
zionale, dove anzi I sintomi 
di crisi restano ancora pre­
valenti). 

Forte è stato l'effetto della 
congiuntura Internazionale: 
infatti, gli ordini dall'estero 
sono aumentati a ritmi delt'8 
e del 9%. «Il caro-dollaro è 
stato una manna per tutti 
quelli che esportano negli 
Stati Uniti — spiega li diret­
tore della Federemllla, la fe­
derazione regionale degli in­
dustriali, dotL Neri —. Si 
pensi al parmigiano che in 
America sta sfondando; op­
pure al boom del Lambnisco 
In scatola o in lattina». Afa In 
questi ultimi mesi si assiste 
anche ad una certa ripresa 
del mercato Interno;per tutti 
tranne che per l'industria 
delle piastrelle concentrata 
nel famoso distretto di Sas­
suolo. 

La bassa congiuntura del­
l'edilizia italiana si è sposata 
con le difficoltà finanziarie 
del Terzo mondo e degli stes­
si paesi arabi verso i quali 
era diretta buona parte della 
ceramica emiliana. Cosi, qui 
il futuro è nero. «Ma non si 
creda che il settore è rimasto 
indietro nella tecnologia. 
Tutt'altro — dice ancora il 
dotL Neri —. C'è stata una 
vera e propria rivoluzione 
tecnologica con l'introduzio­
ne della monocottura». Di 
che si tratta? Le piastrelle fi­
no a qualche anno fa veniva­
no cotte due volte: prima la 
mattonella che fa da base, 
poi la smaltatura superficia­
le. Adesso si fa tutto Insieme. 
Ciò ha fatto compiere un Im­
pressionante balzo In avanti 
alla produttività, ma proprio 
mentre si registravano gli 
sbocchi di mercato. Le pia­
strelle, dunque, vivono oggi 
una classica crisi da sovrap-

II petrolchimico di Ferrara 

Anche il Lambnisco 
vuole un computer 

Si è rafforzato l'asse tra Bologna e Parma, ma Ferrara e Raven­
na pagano il crollo chimico - La Regione punta sull'elettronica 

Produzione Domanda interna 

Domanda estera Occupazione 

Legenda: A = aumento; LA = lieve aumento; S = stazionario; LD = lieve diminuzione; D 
diminuzione. FONTE: Congiuntura industriale in Emilia-Romagna 

produzione. 
Anche nel tessile e abbi­

gliamento, vecchio punto di 
forza, regge bene solo chi è 
collegato all'alta moda, chi 
produce per e con i inarchi di 
grido. GII altri arrancano. 
Gli ordini dall'estero si sono 
addirittura ridotti In questi 
ultimi mesi. Il piccolo labo­
ratorio da solo non ce la fa 
più a tener dietro a un mer­
cato sempre più volubile e 
sofisticato. Piero Capone, di­
rettore dell'ERVET (l'ente 
regionale per la promozione 
allo sviluppo al quale ora si 
associa anche la Confindu-
stria che, pure, lo aveva av­
versato negli anni 70) rac­
conta come a Carpi, nello 
storico polo della maglierìa, 
sia nato il CITER (centro di 
servizi per il settore) al quale 
si stanno associandogli stili­
sti più famosi:'Cosi, cerchia­

mo di fornire una griglia di 
possibilità e di scelte senza la 
quale la piccola impresa è 
destinata a soffocare». 

Sta diffondendosi una ve­
ra e propria rete di questi 
centri: a Ferrara per le mac­
chine movimento terra; a 
Bologna per la ceramica; a 
Reggio Emilia per le mac­
chine agrìcole; a S. Mauro 
Pascoli per le calzature. Na­
scono per affrontare la crisi 
congiunturale di alcuni set­
tori e soprattutto per soste­
nere la ristrutturazione. «È 
tutto il contrario del liberi­
smo — dice ancora Capone 
— ma anche della tradizio­
nale pianificazione dall'al­
to». L'idea di fondo è che l'in­
novazione a pioggia, o spon­
tanea, è impossibile e, co­
munque, poco fruttuosa. 
Mentre l'artiglino o l'ex ope­
raio che diventa industriale 

non può più assimilare la co­
noscenza tecnologica dalla 
fabbrica, sfruttando un pro­
cesso di ricaduta all'esterno 
o di decentramento tipico 
delibera meccanica*, non di 
quella elettronica. 

Spiega Sebastiano Brusco 
dell'Università di Modena: 
•In Emilia si sono susseguiti 
tre modelli storici di impren­
ditori: l'artigiano che lavora­
va per il mercato locale è il 
più antico; poi è venuto l'ar­
tigiano del decentramento 
produttivo, modello preva­
lente tra gli anni 60 e 70; oggi 
è il momento dell'artigiano 
inserito in un distretto indu­
striale che funziona come si­
stema fortemente innovati­
vo». Mentre la molla per l'in­
novazione può venire dal­
l'impresa, il veicolo e gli 
strumenti debbono venire 
dall'esterno. Qui è il ruolo di 

Il PCI «dove si studia e si lavora» 
ROMA — «Fare il comunista dove si studia e 
si lavora», è il titolo del convegno nazionale 
promosso dal PCI e che si svolgerà domani e 
dopodomani a Cascina di Pisa, presso il cine­
ma Apollo. L'iniziativa avrà un suo corolla­
rio, presso l'auditorium del palazzo dei con­
gressi di Pisa, nella mattinata di domenica, 
con una manifestazione nel corso della quale 
interverrà Aldo Tortorella della segreterìa 
nazionale. Il convegno, che porta come sotto­
titolo «forme di organizzazione, di attività e 
di lavoro politico del PCI», sarà aperto da 

una relazione di Vasco Giannotti, della sezio­
ne di organizzazione. La discussione si arti­
colerà poi in quattro commissioni: 1) orga­
nizzazione nelle fabbriche e nel terziario 
(coordinatore Luigi Coreani); 2) nella pubbli­
ca amministrazione (Luigi Berlinguer); 3) 
nelle università, nei centri ed istituti cultura­
li e di ricerca (Aureliana Alberici); 4) come 
lavora per informare e con quali strumenti, 
la sezione di fabbrica e di azienda (Fabio 
Mussi). Le conclusioni del dibattito saranno 
tratte da Gavino Angius, della segreteria na­
zionale del PCI, nel pomeriggio di sabato. 

queste strutture miste (pub­
blico-private) e della pro­
grammazione degli anni 80. 
E un'opinione che riscuote 
molti consensi, non solo a si­
nistra. 

Ma, per proseguire quella 
mlcrostorla dell'industria 
emiliana tracciata da Bru­
sco, è ancora quell'artlglano-
imprenditore II protagonista 
dell'economia locale? Pro­
viamo a guardare la nuova 
mappa del potere econmico. 
VI troviamo alcuni nomi 
*storici*: Barilìa, vero colos­
so alimentare; o Gazzoni, sì 
quello dell'ldrolltlna e della 
Pasticca del Re sole che usa­
vano già I nostri nonni. Oggi 
il dott. Gazzoni, laureato in 
medicina e perfezionato ad 
Oxford, fa l'Enervìt, prodot­
to 'lanciato* anche dalla vo­
lata di Moser per il record 
dell'ora. E c'è Callisto Tanzi 
di Parmalat, che dal latte In 
scatola è giunto a fare ormai 
di tutto e ha messo il suo 
marchio anche sul casco di 
Niki Lauda. O c'è Gardini 
che dallo zucchero si proiet­
ta nell'alta finanza. Tutti in­
dustriali tradizionali nel più 
tradizionale del settori (l'ali­
mentare); ma che si sono for­
temente innovati secondo 
l'idea che non è moderno chi 
fa i computers anziché le 
scarpe, ma chi fa le scarpe 
coi computers. -

Accanto a loro, i veri 
'trionfanti*: quelli che han­
no guidato la ristrutturazio­
ne. Troviamo anche qui la 
FIAT (con la Weber, accu­
mulatori, ma ora sistemi 
elettronici di Iniezione) e la 
Olivetti (con la Saslb, co­
struttrice di sistemi di pro­
grammazione e controllo del 
traffico ferroviario in con­
correnza con l'Ansaldo e la 
Westinghouse). A seguire le 
loro orme, Il più rapido è sta­
to l'ing. Mario Possati con la 
sua Marposs, media indu­
stria (720 dipendenti, 50 mi­
liardi di fatturato)produttri­
ce di strumenti di misura di 
grande precisione, portata 
ad esempio come modello di 
impresa moderna e competi­
tiva. Insomma, dopo la bufe­
ra ecco riapparire loro, i ca­
pitalisti. - -s » 

Questi capitalisti ' hanno 
bisogno ancora dello Stato? 
E di quale? Ne hanno biso­
gno come mediatore sociale 
anche'a livello locale (a que­
sta funzione tiene in partico­
lare la Confindustria emilia­
na, tanto che il suo presiden­
te, Francesco Massari, sotto­
linea il rapporto positivo, il 
dialogo continuo che si è in­
staurato tra le amministra­
zioni locali, gli imprenditori 
privati e i sindacati). Non ne 
hanno bisogno come eroga­
tore di incentivi finanziari 
(questa è una differenza dal 
passato quando, invece, pre­
valeva la tesi della «vacca da 
mungere il più possibile*). Lo 
vogliono come produttore di 
ricerca e di innovazione (l'a­
zienda Castelli è dovuta ri­
correre in Germania pera ve­
re un ergonomo al quale affi­
dare la progettazione di una 
nuova sedia per uffici, per­
ché nelle università italiane 
non se ne trovano). O come 
fornitore di servizi (dal tra­
sporto di uomini e cose al 
trasporto di informazioni, 
insomma dai treni alla tele­
matica). Non lo vogliono co­
me coordinatore di attività 
produttive, come program­
matore nel senso più stretto 
del termine (così sì è espres­
so più volte Gian Cario Vac-
carì, amministratore delega­
to della. Sasib). 

Ma la proposta, che la 
giunta regionale vuol lancia­
re anche a questi capitalisti è 
ambiziosa: «Si chiama am­
biente per lo sviluppo — 
spiega Lanfranco Turci — e 
vuol dire servizi avanzati, ri­
cerca, promozione di tutto 
questo tessuto nel quale la 
regione è ancora carente; 
vuol dire gestire un sistema 
metropolitano policentrico 
che abbia la sua spina dorsa­
le lungo la via Emilia e le sue 
braccia in tutti i diversi pun­
ti dagli Appennini all'Adria­
tico». Senza questo ambiente 
nemmeno i capitalisti ram­
panti possono affrontare la 
sfida delia nuova rivoluzione 
tecnologica. 

Stefano Cingolani 
(continua) 

ROMA — Allargamento 
della CEE a Spagna e Por­
togallo, crisi finanziaria, 
rilancio dell'Unione Euro­
pea, sono questi alcuni dei 
principali nodi che l'Italia 
deve affrontare nel sei me­
si In cui esercita la presi­
denza di turno della Co­
munità, dal primo gennaio 
al prossimo 30 giugno. 

La funzione della presi­
denza non è semplicemen­
te organizzativa. Spesso, al 
presidente di turno del vari 
consigli toccano delicate 
missioni di mediazione po­
litica, di proposta, di sinte­
si fra le diverse posizioni. 
Una delle operazioni più 
difficili che toccherà In 
questo senso alla preslden-

CEE, semestre italiano 
Tre nodi da sciogliere 

Adesione di Spagna e Portogallo, crisi finanziaria, Unione eu­
ropea sul tavolo della presidenza - Craxi: un ruolo per l'Europa 

za italiana sarà quella di 
risolvere il problema dei 
•programmi integrati me­
diterranei», la cui mancata 
approvazione al Consiglio 
europeo di Dublino ha por­
tato alla dissociazione del­
la Grecia, per protesta, da 

tutte le decisioni del verti­
ce. 

Alla presidenza italiana 
spetterà l'organizzazione 
di due Consigli europei, 
uno a Bruxelles In marzo e 
li secondo a Milano, al Ca­
stello Sforzesco a fine giu­

gno: saranno, questi, 1 due 
momenti di verifica del li­
vello di maturazione dei 
problemi che si presentano 
alla vita comunitaria. Pri­
mo fra tutti, naturalmen­
te, quello dell'adesione di 
Spagna e Portogallo, un 

processo contrastato che 
dovrebbe concludersi en­
tro quest'anno, ma che re­
gistra gravissimi ritardi. 

In un articolo scritto per 
il periodico «Comunità eu­
ropee», il cui testo è stato 
diffuso ieri da Palazzo Chi­
gi, 11 presidente dei Consi­
glio Bettino Craxi ha 
espresso «l'esigenza, sem­
pre più avvertita, di dare 
più spessore, credibilità e 
forza persuasiva alla voce 
dell'Europa nello scenario 
mondiale, rafforzandone il 
ruolo politico». E un auspi­
cio e, si spera, un impegno 
per questi sei mesi di presi­
denza italiana. 

Prezzi, tariffe, contributi, imposte: così F85 

Gasolio e superbollo, 
medicine e zucchero 
nell'agenda dei rincari 

Meno sconti sui treni e canone 
più alto per la TV e l'autoradio 

ROMA — Non si sa se indu­
striali, commercianti ed ar­
tigiani «approfitteranno» 
delle nuove aliquote IVA, ma 
per certo adesso lo zucchero 
costa tra le 1.285 e le 1.295 
lire; mentre sembra che nel­
l'aumento «medio» delle me­
dicine (+8%) deciso il 21 di­
cembre scorso siano com­
presi rialzi spaventosi di dif­
fusi farmaci. Dal 1° gennaio, 
comunque, sono cambiati i 
prezzi di prodotti petroliferi, 
servizi postali, bolli e contri­
buti. Ricordiamoli ancora. 
PRODOTTI PETROLIFERI 
— Il gasolio auto e quelle per 
il riscaldamento sono au­
mentati, per effetto della 
maggiore aliquota IVA, di 17 
e 16 lire al litro. La benzina, 
poiché il governo ha destina­
to a più alta quota fiscale sia 
la diminuzione del prezzo in­
dustriale che la minore ali­
quota IVA, è restata a 1.300 
lire. Il gas di petrolio lique­
fatto (GPL) è sceso di 246 lire 
(ora ne costa 581 al litro) per 
le autovetture, cresciuto di 
10 lire nelle bombole di uso 
domestico. 

SERVIZI POSTALI — Da 550 
a 600 lire il prezzo dell'af­
francatura minima per le 
lettere destinate all'estero, 
da 300 a 350 lire le cartoline. 
È il terzo ritocco in poco più 
di un anno. 
TICKET — Milletrecento li­
re (invece che 1.000) il «dirit­

to» fisso su ogni ricetta. C*è 
da ricordare che poi altri ti­
cket gravano sulle singole 
medicine. 
SUPERBOLLO — È entrato 
in vigore il superbollo per le 
auto alimentate a metano o 
a GPL. Per ogni cavallo fi­
scale, le autovetture a GPL 
pagheranno 15.000 lire in 
più, con lo stesso sistema, 
per il metano si tratta di 
10.500 lire. Le prime non po­
tranno • pagare meno di 
165.000 lire, le seconde non 
meno di 105.000. 
SOVRAPPREZZO TERMICO 
— In media, si tratta del 7% 
su questa essenziale voce 

della bolletta ENEL: è una 
quota fissa su ogni chilovat-
tora, un tempo legata esclu­
sivamente all'andamento 
dei prezzi dell'olio combusti­
bile, usato nelle centrali. Ma 
l'anno scorso una legge ha 
stabilito che l'ENEL può au­
mentarlo anche se ha diver­
sificato la produzione... Con 
l'aumento attuale, la cosid­
detta fascia sociale (fino a 3 
kW installati) avrà un rinca­
ro calcolato intorno al 25%, 
se 1 consumi non supereran­
no i 150 kWh mensili. Rinca­
ra il sovrapprezzo anche per 
le utenze commerciali, arti­
giane, industriali, agricole e 

Se il rapido ha ritardo 
supplemento rimborsato 
ROMA — Arriverà a domicilio sotto forma di assegno il rimborso 
che le Ferrovie dello Stato risarciranno ai passeggeri dei treni 
rapidi che accumuleranno ritardo. 11 decreto del ministro dei Tra­
sporti, Claudio Signorile, è entrato in vigore e stabilisce che i 
viaggiatori hanno diritto al rimborso del supplemento nel caso che 
ii treno rapido sul quale hanno viaggiato giunga a destinazione con 
un'ora o più di ritardo. Il passeggero dovrà presentare domanda 
alla stazione d'arrivo (o direttamente o per posta) indicando le 
proprie generalità, il domicilio, la data del viaggio, gli estremi del 
treno utilizzato e allegando il biglietto e il supplemento. Esamina­
ta e convalidata la richiesta, le Ferrovie spediranno a domicilio 
l'assegno relativo. 

per le seconde case. 
CONCESSIONI E CONTRI­
BUTI — Le tasse di occupa­
zione temporanea e perma­
nente di spazi ed aree pubbli­
ci, l'imposta comunale sulla 
pubblicità aumentano, me­
diamente, del 7%. I contri­
buti convenzionali per le colf 
aumentano del 50%. 
SCONTI FERROVIARI — 
Tutti coloro che usufruisco­
no di sconti sul treni si ve­
dranno ridotto del 10% lo 
sconto. 
CANONI RAI TV — Bianco e 
nero: lire 64.675 per un anno, 
33.005 lire semestrale, 17.200 
lire al trimestre. A colori: 
93.325 lire annuale, 47.635 e 
24.840 per sei e tre mesi. Le 
radio in auto costano 11.415 
lire se installate su vetture 
con potenza non superiore ai 
26 cavalli vapore, 20.066 lire 
se più potenti. 

Restano da dire due cose. 
La prima: non si tratta, in 
quasi tutti i casi, di aumenti 
strepitosi, ma sono tutti rin­
cari che possono incidere «a 
catena» sui prezzi (si pensi al­
la luce, al gasolio, alle impo­
ste comunali). La seconda: 
sono da definire le nuove ta­
riffe per l'autotrasporto 
merci e per la RCAuto. In 
tutti e due i casi, è ricomin­
ciata la «guerra delle percen­
tuali» tra il governo, le assi­
curazioni, gli autotrasporta­
tori. 

«Più condono» fino al 1988 
Polemiche sul redditometro 

Un decreto prolunga i termini: si può essere «perdonati» anche con sentenze definitive 
Un super-ispettore: si scelgono strumenti anacronistici, la vera piaga è nei ricorsi 

ROMA — Il fisco con una 
mano toglie e con una dà. 
Siamo ancora in piena eco 
del «redditometro» resuscita­
to dal ministro delle Finan­
ze, Bruno Visentini, che un 
nuovo suono si aggiunge: 
dall'altro ieri chi ha goduto 
dell'ultimo condono fiscale 
sarà... condonato del condo­
no fino al 1988. In parole più 
semplici, con un decreto del 
21 dicembre scorso l'ammi­
nistrazione dello Stato ha 
permesso ai contribuenti che 
hanno chiesto il condono di 
non pagare (fino, appunto, al 
31 dicembre 1988) anche nei 
casi in cui nei loro confronti 
siano divenuti definitivi de­
cisioni, sentenze, accerta­
menti. È difficile capire — 
nelle maglie strette del lin­
guaggio burocratico — «chi» 
beneficerà di questa ulterio­
re dilazione. Facile intuire, 
invece, polemiche e conten­
ziosi alla prossima applica­
zione del «redditometro re­
trospettivo», già ampiamen­
te contestato alla sua nasci­
ta. 

LA FEBBRE DEL REDDI­
TO — Dunque dal 1974 i no­
stri redditi saranno misurati 
(quando le cartelle arrive­
ranno sui tavoli dell'ammi­
nistrazione finanziaria...) 
anche in base al possesso di 
automobili, barche, cavalli. 
E — si fa per dire — conside­
rando anche aerei da turi­
smo, grandi yacht e riserve 
di caccia. Il «redditometro» 
non è selettivo, ma registra e 
somma tutti i beni che il mi­
nistero delle Finanze ha scel­
to: una colf a ore (12 a setti­
mana) più una piccola cilin­
drata (una Simca 1000) più 
una barca a vela di 9 metri 
(magari in comproprietà—) 
•faranno» nel lontano 1974 
due milioni 727 mila lire 
l'anno di reddito presunto. 
Chi ha dichiarato meno, sa 
di essere già da ora sospetta­
to di evasione. 

INDUTTIVO, PRESUNTI­
VO— — Bruno Visentini con­
tinua a scavare nel terreno 
che si è scelto. Non manca­
no, di conseguenza, polemi­
che e dubbi di legittimità- Il 
primo interrogativo viene 
dalle stanze del ministero 
stesso: un «super ispettore-
ha dichiarato ieri ad un'a­
genzia di stampa che questo 
termometro inventato da 
Francesco Forte quando era 
alle Finanze era obsoleto an­
cora prima di nascere. L'a­
nacronismo più stridente è 
l'attenzione puntata sul pos­
sesso del beni. Specie per i 

La febbre dei redditi 

Quanto costa avere avuto., 

...una Simca 1000 

-.una Giulia 1600 

„una Operi rekord (diesel) 

«una barca a vela (9 mt) 

...una barca-motore (10cv) 

. u n cavallo da corsa 

...un cavallo da equitaz. 

_una colf (12 ore a setL) 

„una colf a tempo pieno 

Mi 1974 

756.000 

1575.000 

1275.000 

1.377.000 

310.000 

1.330.000 

892.000 

594.000 

Ì295.000 

•el 1976 

1.044.000 

1.392.000 

1.741.000 

1.881.000 

420.000 

1.828.000 

1218.000 

1.188.000 

3.133.000 

KM982 

2.616.C00 

3.487.000 

4.359.000 

4.707.000 

1.050.000 

4.577.000 

3.051.000 

Z376.000 

7.847.000 

NOTA: per le automobili, a partire dai terzo anno dalla immatn-
co'azione, gli importi vengono ridotti in misura progressiva (da! 
IO a! 50%); e del 50% quando si ha una sola automobile (ed 
entro i 1000 ce). 
FONTE: nostra elaborazione sitila tabella A del ministero delle 
Finanze. 

Troppe offerte, chiusa 
la sottoscrizione CCT 
ROMA — La Banca d'Italia ha chiuso anticipatamente, al 
termine del primo giorno di offerta, la sottoscrizione dei nuo­
vi certificati dei Tesoro a cedola annuale. La quantità di 
offerte raccolte non viene precisata ma si dice che ha «ampia­
mente superato» i settemila miliardi offerti. Anziché amplia­
re l'offerta, il Tesoro preferisce ripartire la quantità disponi­
bile fra i richiedenti. La spiegazione sta nel tasso offerto; 
15,60% come prima cedola annuale. Contrariamente a quan­
to detto da alcuni commentatori, questo tasso appare elevato 
di fronte alle prospettive di riduzione dell'Inflazione. Salvo 
sorprese, inoltre, i tassì scenderanno ancora nel corso dell'85. 
Ed ora, sia pure in ritardo, il Tesoro comincia a sentire la 
necessità di limitare la sua spesa di interessi, principale fonte 
del disavanzo nel bilancio statale. 

Resta in corso l'offerta del buoni del tesoro poliennali 
(BTP) con scadenza al primo gennaio 1987. L'interesse offer­
to è del 12,50% per l'intera durata del titolo. Questo Interesse 
può risultare assai conveniente nel caso che prosegua U di­
scesa dell'Inflazione e, con essa, del Usai d'interesse. Questo 
è possibile se verrà svolta l'azione necessaria per evitare nuo­
ve svalutazioni della lira. 

più lussuosi — come i grandi 
yacht —, dice ancora il super 
ispettore, da tempo i contri­
buenti più facoltosi hanno 
aggirato l'ostacolo delle tas­
se. Iscrizioni costosissime a 
club esclusivi, che assicura­
no l'affitto (o 11 «leasing») o 
l'uso «ad personam» del na­
tante: perché allora non ap­
plicare il «redditometro» pro­
prio a questi abbonamenti 
singolari? 

RICORRI TU CHE IO NON 
POSSO — Ma la vera mina (a 
parte i sospetti di illegittimi­
tà) sulla strada dell'accerta­
mento presuntivo dei redditi 
è il ricorso. Ricorso facile 
(per chi può, perché è molto 
costoso) con una legislazione 
rigida e sicura, facilissimo se 
si introducono regole più di­
scutibili, sfumature di inco­
stituzionalità, discrimina­
zioni fra cittadini (perché 
l'auto a diesel vale più di 
quella a benzina e quella a 
gas no?). Nei quattro «gradi* 
delle commissioni tributarie 
(paralleli a quelli della co­
mune giustizia) si possono 
perdere sei, sette, dieci anni. 
Preziosissimi quando, poi, è 
in vista un condono. E, dal 1° 
gennaio di quest'anno, un 
«super condono». 

IL CONDONO DEI CON­
DONATI — Con il decreto 
del 21 dicembre (divenuto 
legge il 31), si prolunga al 
1988 la lunga attesa dello 
Stato nei confronti di contri­
buenti che, per loro stessa 
ammissione, erano inadem­
pienti (in tutto o in parte) nei 
1982, quando fu varato dal 
governo il condono. Si è par-

l lato di banche e società che 
non avevano pagato mi­
gliaia di miliardi af fisco, si è 
discusso e si discute ancora 
di legittimità di provvedi­
menti come il condono, con 
il quale Io Stato si sottrae la 
riscossione di somme dovute 
e il legislatore forza i rappor­
ti patrimoniali fra il cittadi­
no e lo Stato stesso. Ora il 
condono — dice il nuovo de­
creto — si applicherà anche 
se, successivamente al 15 
marzo 1983, chi lo ha chiesto 
si è visto recapitare definiti­
ve sentenze o inappellabili <-
decisioni dell'amministra­
zione finanziaria sulle pro­
prie denunce del redditi; e 
persino se gli uffici o 1 centri 
di servizio, alia fine di iter 
non certo facili, hanno chiu­
so la pratica e liquidato l'Im­
posta. Questo lungo periodo 
di latenza continuerà fino al 
1988. Speriamo ne nasca un 
fisco più maturo. 

Nsdte TtrMtìni 
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